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Michelli, FipAv Fvg
“ServoNo iMpiANti!” 
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pAllAvolo | l’iNterviStA

il Neo AcQUiSto MiAN:
“Arrivo QUi A trieSte
per poter MigliorAre”
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bASket | Serie A

con uno sguardo
già verso il futuro

pAllAMANo | Serie A CHiUSURa Di STagiOnE Dopo aver archiviato con un ko
il “derby d’Italia” di Bressanone,
Trieste si prepara al match finale
di campionato con Conversano:
arriva intanto l’ufficializzazione
del rinnovo di Dapiran
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postogna: “obiettivo?
tornare ai playoff”

pAllAMANo | Serie A L’anaLiSi DEL pORTiERE L’estremo difensore triestino:
“indossare di nuovo la maglia
biancorossa è una sensazione
bellissima. Ora voglio poter
mettermi al servizio di questa
squadra con grande umiltà”
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L’EDiTORiaLE
di Alessandro Asta

Unione e pallamano,
certezze differenti
C’è chi riparte alla ricerca di certezze, c’è chi inve-
ce si gode un pezzetto di meritata gloria, sapendo 
di essere a buon punto con la programmazione per 
l’immediato futuro. Accostare nello stesso ambito 
Triestina e Pallamano Trieste è come guardare due 
facce molto diverse della medesima medaglia: per 
l’Unione, dopo l’addio a Bepi Pillon, parte ufficial-
mente oggi la nuova stagione. Un nuovo cambio di 
condottiero, che ha portato Cristian Bucchi all’om-
bra dello stadio Rocco, è sinonimo - pur con un nu-
cleo consolidato di giocatori in rosa - dell’ennesima 
ripartenza da zero di un progetto che in ambito di 
risultati sul campo zoppica parecchio da tempo. 
C’è davvero poco spazio per sbagliare ancora, è for-
se questa l’unica vera certezza che il sodalizio di 
Biasin e Milanese ha in questo momento.
C’è chi invece - a livello di sicurezze - sorride: il ti-
tolo giovanile degli U15 della Pallamano Trieste ot-
tenuto sabato scorso, che fa il paio con quello di 
qualche settimana fa degli U17, regala alla società di 
Alessandra Orlich l’ennesimo titolo giovanile della 
propria storia. Ma soprattutto l’idea che una base 
forte per gli anni a venire c’è già: buona program-
mazione appunto, per un domani che potrebbe dav-
vero tornare a essere roseo.

cAlcio | Serie c
Comincia la stagione della
Triestina: oggi la squadra
si raduna prima del ritiro
che partirà mercoledì
nel pomeriggio odierno
c’è pure la presentazione
ufficiale di Cristian Bucchi
e dello staff al suo fianco
Dopo un’estate particolare
e in attesa dei volti nuovi,
buon lavoro all’Unione

a pagina 3

lA bANdA
di bUcchi
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 il GiRoNE

il Gozzano non gioca la c
Nel gruppo a il Piacenza?
c’è anche l’ipotesi Entella

caso la situazione fosse più grave del previsto, almeno 
un’emiliana nel girone A sarebbe inevitabile.
Durante la riunione del Consiglio direttivo di Lega Pro 
si è affrontato anche il tema della possibile riapertura 
degli stadi al pubblico. “Nel pieno rispetto della salute e 
dell’evoluzione epidemiologica, c’è bisogno che il Governo 
definisca un piano delle riaperture. Il tema è stato rimar-
cato anche dalla Figc ed io ho portato all’attenzione del 
sottosegretario Vezzali una specificità della Lega Pro: noi 
non possiamo permetterci il rischio di ritardare la cam-
pagna abbonamenti, con le tessere reggiamo nei primi 
mesi della stagione sportiva” ha detto Ghirelli. Quanto agli 
aspetti di natura sanitaria, la Commissione medica Figc sta 
finalizzando il protocollo per i ritiri e per il ritorno in campo 
delle squadre. (r.U.)

  Non ci sarà il Gozzano tra le avversarie della Triestina nel 
prossimo campionato di Serie C. I piemontesi hanno infatti 
rinunciato a iscriversi e lasciano quindi uno spazio libero nel 
girone A. Complessivamente, come certificato dal Consiglio 

direttivo della Lega Pro, sono 58 le squadre che hanno deposi-
tato la domanda di ammissione alla terza serie, anche se cin-
que società (tra questa il Novara, che dovrebbe fare parte del 
girone settentrionale) non hanno passato il vaglio della Covisoc 
e dovranno regolarizzare la propria situazione entro domani. 
“Sono dispiaciuto per il Gozzano, si poteva andare a sanare una 
vicenda che personalmente mi ha addolorato” ha dichiarato 
Francesco Ghirelli, presidente della Lega Pro. Chi potrebbe 
prendere il posto della squadra piemontese nel girone A? In 
termini strettamente geografici, la città più a nord fra quelle del 
gruppo B è Piacenza e quindi i biancorossi (o eventualmente 
il Fiorenzuola) sarebbero candidati per cambiare raggruppa-
mento. Nel caso si preferisse non “spezzare” l’Emilia Romagna 
in due gironi, c’è l’ipotesi Virtus Entella, unica ligure del lotto. 
Il Novara pare non essere particolarmente a rischio, ma nel 

trieStiNA | il pUNto QUESTO pOMERiggiO anCHE La pRESEnTaZiOnE UFFiCiaLE DEL nUOVO TECniCO

vanire una rosa piuttosto in là con gli anni, la 
decisione di non continuare il rapporto con 
questi giocatori sembra corretta. Ci saranno 
altri arrivi, naturalmente, e di nomi ne circo-
la più di uno: dal portiere ex Teramo Lewan-
dowski al centrocampista già visto al Carpi 
Simonetti, dal difensore Semenzato all’attac-
cante Marilungo, fino all’esterno Ceccarelli, 
ex Feralpisalò. Dalla rosa che uscirà dal mer-
cato estivo vedremo se il barometro alabar-
dato potrà segnare il sereno, dopo un’estate 
turbolenta, in vista del torneo in un girone A 
che, come vediamo nell’articolo in alto, po-
trebbe anche subire qualche modifica.

LE DATE Come proposto dalla Lega Pro, il 
Consiglio federale della Figc ha approvato 
le date per il campionato 2021/2022 di Serie 
C. Come previsto, quindi, dopo l’antipasto 
della Coppa Italia di categoria, che prende-
rà il via il 14 agosto, il torneo inizierà il 29 
agosto per concludere la stagione regolare il 
24 aprile 2022. L’unico turno infrasettimanale 
dovrebbe essere quello del 22 dicembre, che 
precederà la pausa natalizia, dopo la quale si 
tornerà in campo il 9 gennaio. Uno scenario, 
tuttavia, che riguarda l’ipotesi di tornei di 34 
giornate (e quindi a 18 squadre), mentre se si 
dovesse arrivare alle 20 formazioni per grup-
po si aggiungeranno altri quattro turni.
Per quanto concerne il precampionato della 
Triestina, oltre alla già definita amichevole 
con la Lazio ad Auronzo per venerdì 23 luglio 
(alle 18.30), è stata confermata l’indiscre-
zione di una gara anche con la Roma, che si 
terrà due giorni prima (mercoledì 21 luglio) 
alle 19.30 allo stadio “Rocco”, che terrà a bat-
tesimo la nuova squadra giallorossa allenata 
da Josè Mourinho e che sarà ovviamente un 
interessante prova per la squadra di Bucchi 
dopo una settimana di ritiro a Ravascletto. 
Ma una cosa per volta: oggi c’è il raduno e 
quindi buon lavoro, Unione.

Roberto Urizio

l
a nuova stagione della Triestina parte 
ufficialmente oggi. È infatti il giorno 
del raduno, oltre che della presen-
tazione ufficiale di Cristian Bucchi, 

nuovo allenatore dell’Unione, e del suo staff, 
composto dal vice Mirko Savini, dal collabo-
ratore tecnico Flavio Giampieretti, dal pre-
paratore atletico Iuri Bartoli e dall’ultimo 
nome ufficializzato, quello del preparatore 
dei portieri Andrea Mazzantini. La “pesca-
ta” di Mauro Milanese per quanto concer-
ne il mister ha colpito favorevolmente una 
piazza che usciva disorientata dalla vicenda 
Pillon, tanto più dopo le dichiarazioni tutt’al-
tro che concilianti dello stesso allenatore di 
Preganziol, deluso per il trattamento ricevu-
to. Il periodo di passaggio tra la vecchia e la 
nuova annata non ha certo entusiasmato per 
attendismo e mancanza di comunicazione, 
in particolare sulla scelta dell’allenatore, e 
la tempistica con cui è arrivato il benservito 
all’ormai ex tecnico dell’Unione non ha con-
vinto. Il “colpo” Bucchi, tuttavia, rappresen-
ta un tassello interessante per la Triestina 
che affronterà il prossimo campionato e ci 
si augura possa segnare un cambio di passo: 
fondamentale, in questo senso, che la pro-
spettiva biennale venga garantita, lasciando 
a Bucchi tempo e modo di lavorare in tran-
quillità. Allenatore giovane ma con buona 
esperienza alle spalle, anche in Serie A, sep-
pure in un’avventura non troppo fortunata a 
Sassuolo. Il profilo è di quelli che piacciono, 
perché Trieste potrebbe rappresentare, nelle 
aspettative del nuovo mister alabardato, un 
nuovo inizio e quindi la motivazione dovreb-
be essere alta. Basta questo? Ovviamente no, 
c’è una squadra da costruire dopo un paio di 
stagioni negative e con parecchi giocatori in 
rosa che, se non troveranno altra sistemazio-
ne (e in un mercato non certo ricco non sarà 
facile piazzare tutti coloro di cui ci si vorreb-
be alleggerire, anche a livello di ingaggio), 
andranno rilanciati. Se si riuscirà a inserire 

  Francesco Ghirelli, presidente della Lega Pro



nel gruppo qualche elemento con le stesse 
caratteristiche di Bucchi sul piano morale 
(giovani e con voglia di emergere), l’opera di 
ricostruzione potrà portare a un buon cam-
pionato.

MERCATO La parola passa quindi alla cam-
pagna acquisti e cessioni, con qualche in-
dicazione già chiara. Milanese, attraverso il 
sito ufficiale della società, ha affermato che 
qualche rientro dai prestiti come Natalucci 
e Dubaz potrebbero fare parte della rosa, 
“promettendo” un altro centrale giovane 
(Alessandro Coppola, scuola Torino) e un 

Liberi gli altri con accordi scaduti, tra cui Lambrughi, granoche e Lepore

È arrivato il giorno del raduno
per la nuova Unione di bucchi
possibile rinnovo per tartaglia

  Mauro Milanese 
e Cristian Bucchi sul 
prato del “Rocco”. Oggi 
il nuovo allenatore 
della Triestina sarà 
presentato ufficialmente, 
nel giorno in cui la 
Triestina 2021/2022 si 
raduna prima di partire 
per il ritiro

vecchio marpione che potrebbe essere Mas-
simo Volta, terzino di esperienza che Bucchi 
ha già avuto alle sue dipendenza a Perugia 
e Benevento e che ha assaporato la Serie A 
nella Genova blucerchiata e a Cesena. L’altra 
certezza che arriva proprio dall’amministra-
tore unico riguarda coloro i quali hanno vi-
sto il contratto scadere a fine giugno: tran-
ne Tartaglia, con cui si potrebbe imbastire 
un’ipotesi di rinnovo, gli altri non verranno 
confermati e quindi non vedremo più Lam-
brughi, Granoche, Lepore, Brivio. Al di là 
del rendimento e della storia di ciascuno in 
maglia rossoalabardata, nell’ottica di ringio-
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pAllAcANeStro trieSte | l’iNterviStA L’EX Di CREMOna E UDinE Si RaCCOnTa

  Fabio Mian, uno dei nuovi arrivi dell’Allianz Pallacanestro Trieste, aveva concluso la stagione 
regolare a Cremona con 11 punti di media realizzati a partita

Alessandro Asta
 SandroWeb79

Fabio Mian: “la scelta
è stata molto veloce,
riparto per migliorarmi”
“Mi prenderò tutte le responsabilità che mi verranno date”
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  Un addio alla maglia biancorossa che ha ine-
vitabilmente fatto un gran rumore nel week-end 
appena trascorso. La notizia che andrea coronica 
(nella foto) non farà più parte del roster della 
Pallacanestro Trieste è una medaglia dalle tante 
facce, che non ha un valore squisitamente tattico: 
un distacco che ad oggi sembra essere netto e 
che non dovrebbe coinvolgere l’ormai ex gioca-

 l’eX cApitANo

andrea coronica e quel saluto alla maglia biancorossa
dal retrogusto amarognolo: quei venti anni trascorsi
con trieste nel cuore meritavano un distacco diverso?

lottare che lo hanno portato a essere - dalla B2 
sino alla massima serie - un giocatore che ogni 
allenatore avrebbe voluto avere a disposizione. 
E che, senza avere paura di sbagliarci, quello 
di Coronica è stato un legame che avrebbe 
probabilmente meritato un distacco diverso 
rispetto a quanto arrivato.
Dopo Matteo Da ros, in rapida successione 
arriva la dipartita ad un altro dei “moschettieri” 
tra i protagonisti della risalita in A di Trieste. 
Nel gruppo degli italiani, c’è ancora l’incognita 
su quale sarà il destino di Daniele cavaliero, 
attualmente “scomparso” dai radar del merca-
to biancorosso ma sul quale con buona proba-
bilità verrà fatta chiarezza nei prossimi giorni.

tore biancorosso nemmeno in un ruolo all’interno 
dello staff tecnico. Quello che è certo è che capitan 
“Corazza” (la sua prossima destinazione sembra 
essere Monfalcone) lascia un’eredità importante 
dentro lo spogliatoio dell’Allianz: un elemento 
che è stato più di un semplice collante dentro e 
fuori dal parquet, un atleta che ha sempre saputo 
sopperire a eventuali limiti tecnici con una voglia di 

successivo a maggior ragione avevo il 
piacere di continuare a giocare altro-
ve. È stata una buona esperienza con-
frontarmi con una realtà differente da 
quella della massima serie».
Riparti da Trieste: come vivrai que-
sta nuova esperienza?
«Con un obiettivo che, sia individual-
mente che di squadra, deve essere lo 
stesso: quello di migliorarci il più pos-
sibile. È chiaro che parlare di questo 
a inizio luglio può essere fuorviante, 
ma credo che il fatto di pensare a una 
maggiore continuità su ambo i fronti 
sia un qualcosa da perseguire. Per 

quanto mi riguarda personal-
mente, forse quella passata 

è stata la mia prima vera 
stagione da titolare e 

mi piacerebbe con-
tinuare su questa 
scia: la volontà è 
quella di rendere 
al massimo e di 
prendermi tutte le 
responsabilità che 

mi saranno affidate. 
Sono arrivato a Trieste 

soprattutto per questo». 
Il maggior pregio e il mag-

gior difetto di Fabio Mian?
«Partendo da quest’ultimo, se non 
vado in ritmo subito faccio poi fatica 
ad entrare in partita. Ma su questo 
frangente credo di essere cresciu-
to, al di là dei miei 29 anni. Se hai la 
possibilità di migliorarti spendendo 
tanto tempo sul parquet, la strada è 
già tracciata. E parlando invece del 
maggior pregio, credo di essere un 
grande lavoratore: indipendentemen-
te dal momento in cui si può vivere 
all’interno di una stagione, non cam-
bio mai la mia indole. Penso sempre 
a concentrarmi sul lavoro che c’è da 
fare». 
Hai un trascorso con la maglia azzur-
ra: conti di riconquistarla in futuro, 
magari facendo bene con l’Allianz?
«È chiaro che la speranza di tornare 
in Nazionale c’è sempre, visto che la 
voglia non si è mai spenta. Non mi 
piace fare grandi proclami, piuttosto 
voglio poterlo dimostrare con i fatti: 
farò di tutto per tornare a vestire l’az-
zurro». 
Parlando di aspettative per la nuo-
va stagione, cosa auspichi maggior-
mente?
«Che si possa programmare un lavoro 
sia tecnico che fisico per dieci mesi 
di fila, senza tutte le interruzioni che 
purtroppo abbiamo dovuto soppor-
tare. Giocare e soprattutto vivere 
senza queste problematiche sarà fon-
damentale».

v
icino a casa, il cuore indub-
biamente batte più forte di 
qualsiasi altro luogo. In real-
tà, il neo-biancorosso Fabio 

Mian si era già avvicinato alla sua 
Gorizia vestendo la maglia dell’Apu 
Udine sino a qualche settimana fa, ma 
la chiamata dell’Allianz per un pron-
to ritorno nella massima serie dopo 
la parentesi della passata stagione a 
Cremona era un’occasione che l’ala 
isontina ha voluto prendere al balzo. 
Tanto più che il suo principale “men-
tore” siede in panchina come head-
coach…
“Un giocatore che non mi lascia in-
differente”: così Franco Ciani parlò 
di te, poco prima del tuo approdo 
ufficiale a Trieste. Roba mica da ri-
dere.
«È una frase che potrei dire anche io, 
parlando di lui come allenatore. Ma è 
da quando ci siamo lasciati dalla pa-
rentesi di Agrigento che ci siamo sem-
pre sentiti con costanza: anzi, a dire 
il vero in passato ho punzecchiato 
spesso Franco chiedendogli quando 
sarebbe tornato su una panchina di 
serie A e sono contento di ritrovarlo 
proprio qui. Dopo i due anni passati 
assieme a lui in Sicilia si è creato un 
rapporto superlativo sotto il profilo 
umano, i buoni risultati ottenuti con 
lui sia individualmente che di squa-
dra hanno aiutato sicuramente a cre-
are qualcosa di importante tra me e 
il coach».
L’idea di vestire questa maglia è ar-
rivata oltretutto molto rapidamente.
«Senza dubbio: fino a poco tempo fa 
ero impegnato a giocare e non pen-
savo a cosa potesse succedere im-
mediatamente dopo. Sentendomi col 
mio agente e facendo quattro chiac-

“Maglia
azzurra?
Lavorerò

per tornare
a vestirla
presto”

chiere con coach Ciani, ci ho messo 
davvero poco a decidere».
Ti sei messo alle spalle una stagione 
impegnativa, con un salto di cate-
goria e i playoff promozione di A2 
con Udine appena archiviati: come 
è stato per te questo cambio di pal-
coscenico?

«Sin dall’inizio non mi immaginavo 
che spostarmi di serie potesse essere 
una cosa semplice. In A2 si gioca una 
pallacanestro decisamente diversa, 
un pochino meno pulita se vogliamo, 
ma ho accettato comunque la sfida. Il 
campionato a Cremona era finito, non 
avendo trovato un accordo per l’anno 

  Mentre la Pallacanestro Trieste, tra 
arrivi e partenze, è al lavoro per piaz-
zare gli ultimi tasselli del roster 2021-
2022 (come già noto, mancano play e 
guardia straniera, mentre l’operazione 
di pulizia al tendine d’Achille destro 
subita nei giorni scorsi da Luca campo-

grande non sembra spaventare 
più di tanto lo staff tec-

nico biancorosso, che 
conta di recuperare 

il giocatore nelle 
prime giornate del 
prossimo campio-
nato), sul fronte del 

mercato estivo delle 
squadre di serie A 

comincia a esserci grande 
fermento. E indiscutibilmente 

la grande protagonista di questa fase è 
l’Olimpia Milano, alle prese con diversi 
colpi sul fronte degli italiani: oltre all’ex 
biancorosso Davide alviti, all’ombra 
della Madonnina sono stati ufficializzati 
Giampaolo ricci e Nicolò Melli, tra i 
protagonisti della recente qualificazione 
azzurra alle Olimpiadi. Un segnale forte 
per il team di ettore Messina, che vuole 
dare dei connotati chiari a una squadra 
che si è privata di pezzi importanti 
come Punter, Micov e Leday ma che 
ha altresì messo in rosa il greco Dinos 
Mitoglu e gli americani Devon Hall e 
Jerian Grant.
Mentre la Virtus si coccola la permanen-
za di Milos Teodosic (per il play serbo 
accordo sino al 2023) e aspetta di vede-
re l’apporto che saprà dare il triestino 
ruzzier alla causa delle “V nere”, un 
altro ex biancorosso potrebbe tornare a 
calcare il parquet della serie A italiana: è 
chris Wright (nella foto), intenzionato a 
rivestire la maglia di Reggio Emilia dopo 
l’avventura del 2016-17. L’accordo però al 
momento sembra lontano. (a.a.)

olimpia “regina”,
Wright ritorna

a Reggio Emilia?

il mERcato
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Gli Under 15 di schina
trionfano a Riccione 

“L’obiettivo di stagione? Riuscire a centrare i playoff”

il perSoNAggio | l’iNterviStA paRLa iL pORTiERE DOpO gLi anni nEL CaMpiOnaTO SLOVEnO

postogna rientra a casa:
“torno per rimettermi
al servizio della squadra”

 Thomas Postogna, impegnato con la Nazionale di beach-handball, auspica una nuova stagione ad alto livello

Futuro, appunto: da dove dovrete ripartire, tu 
e la squadra, nei prossimi mesi?
«Dalla convinzione che un solo giocatore non 
può fare la differenza, ma tutti dovremo remare 
all’unisono. Personalmente mi metterò a servi-
zio della squadra con grande umiltà, sapendo 
sin dall’inizio che i valori nella massima serie na-
zionale sono cambiati molto rispetto agli ultimi 
anni che avevo speso con la maglia del Trieste. 
Guardando le avversarie, saranno Conversano, 
Sassari e Pressano le grandi favorite per lo scu-
detto, occhio però anche a Bolzano e soprattut-
to a Bressanone che ha preso tanti buoni gioca-
tori: quest’ultima ha tutte le carte in regola per 
puntare al vertice».
E la tua Trieste, dove può arrivare?
«Sarebbe bellissimo centrare i playoff e dunque 
arrivare tra le prime quattro della stagione re-
golare, anche per poi finire a giocare una cop-
pa europea: sappiamo però che è un obiettivo 
impegnativo e che le chiacchiere stanno a zero. 
Servirà plasmare un’eccellente mentalità di 
squadra e al tempo stesso dovremo avere pa-
zienza per costruire un cammino nuovamente 
vincente».
Non ultimo, c’è il tuo attuale impegno con la 
Nazionale di beach-handball, un contesto di-
verso dal solito per te.
«È soprattutto una bellissima avventura che mi 
permette di confrontarmi con una disciplina dif-
ferente rispetto alla pallamano tradizionale: ci 
sono regole diverse, non c’è il contatto fisico, è 
uno sport molto più tecnico rispetto all’handball 
che conosciamo tutti. I campionati europei in 
Bulgaria rappresentano il nostro prossimo im-
pegno: questa disciplina sta crescendo molto 
anche in Italia, contiamo di riuscire a passare il 
turno nel girone a cinque contro Ungheria, Fran-
cia, Grecia e Ucraina». (A.A.)

A ssieme a quello di Fredi Radojkovic, 
il grande ritorno a casa dell’estate 
giuliana è inequivocabilmente il suo. 
Per Thomas Postogna, attualmente 

impegnato con la nazionale azzurra di beach-
handball, vestire nuovamente la maglia bian-
corossa è motivo di gioia, orgoglio ma anche 
di responsabilità. È anche dalle sue parate che 
passerà la potenziale risalita della Pallamano 
Trieste nei prossimi mesi. 
Thomas, a mente fredda cosa significa per te 
tornare a difendere i pali della tua città?
«È una sensazione bellissima, a questo progetto 
non potevo dire di no e decidere dove giocare la 
prossima stagione alla fine è stato molto sempli-
ce. Devo dire grazie alla presidente Orlich per 
tutto quello che sta facendo per questa squa-
dra, ma anche a Giorgio Oveglia che è stato l’e-
lemento fondamentale per chiudere l’accordo e 
a Lucio Brandolin con cui c’erano stati i primi 
contatti qualche tempo fa. L’accordo e la firma 
del contratto sono arrivati molto velocemente, 
ora voglio ritagliarmi un ruolo da protagonista».
E poi c’è anche coach Radojkovic, che forse più 
di tutti ha spinto la Pallamano Trieste a riab-
bracciarti…
«A lui devo tanto, non solo per questo mio ri-
torno. Nella mia parentesi in Slovenia ho avuto 
modo di averlo accanto ed è grazie a lui se sono 
migliorato proprio in questi ultimi anni. Essere 
allenato da lui anche in questa nuova parentesi 
biancorossa è il massimo che potessi chiedere».
Quella che ti sei messo alle spalle è stata pro-
babilmente la stagione più difficile della tua 
avventura slovena. Fa un po’ il pari con quanto 
visto anche a Trieste negli ultimi mesi?
«Purtroppo a Isola è arrivata la retrocessione so-
prattutto a causa di una serie di infortuni seri 
che hanno colpito il roster. Ma al tempo stesso 
reputo che la mia sia stata una stagione positiva, 
ho cercato di dare la leadership che serviva in 
campo cercando di stare vicino ai più giovani. 
Anche Trieste ha sicuramente fatto fatica per 
colpa dei problemi fisici che l’hanno afflitta, ora 
però conta solo guardare al futuro».

  Un nuovo trionfo giovanile: dopo lo scudetto U17, 
per la Pallamano Trieste è arrivato sabato scorso 

anche il titolo italiano U15. A Riccione la netta 
vittoria contro gli emiliani del Ravarino per 30-19 
(top scorer biancorosso Trost con 11 reti) ha chiuso 
una quattro giorni eccellente per la formazione 

allenata da claudio schina, abile a bissare a 
distanza di due anni lo stesso trofeo ottenuto con la 

medesima categoria.
Si chiude dunque alla grande l’annata 2020-21 per i 
colori biancorossi: nonostante i risultati non eccelsi 
della prima squadra, dopo qualche anno Trieste torna 
a fare la voce grossa in ambito giovanile. Approfondi-
menti e interviste sulla vittoria degli U15 sono dispo-
nibili sul nostro sito ufficiale www.citysport.news.

“Dovremo
cercare di
plasmare

una grande
identità

di gruppo”
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Ultimi test amichevoli per l’italia prima dell’esordio olimpico

il pUNto SEMiFinaLE naZiOnaLE pER i giOVani TRiESTini: niEnTE Da FaRE COnTRO TRE SQUaDRE MOLTO FORTi

l’avventura dell’Under 20
si ferma a civitavecchia
il Settebello “vede” tokyo

c ampionati giovanili 
e la preparazione 
olimpica del Sette-
bello monopolizza-

no l’attenzione del mondo 
della waterpolo in queste set-
timane di luglio.

STOP PER L’U20
L’avventura della squadra Un-
der 20 della Pallanuoto Trie-
ste è terminata al girone di 
semifinale nazionale di Civita-
vecchia. I ragazzi di Ugo Ma-
rinelli si sono ritrovati contro 
tre squadre molto attrezzate, 
ovvero Roma Nuoto, Rn Flo-
rentia e Bogliasco. Sono ar-
rivate tre preventivatili scon-
fitte: 15-5 con la Roma Nuoto, 
18-6 con la Rn Florentia, 11-7 
con il Bogliasco. Nell’ultimo 
match i triestini sono rimasti 
a lungo in partita, grazie alle 
reti di Levis (2), Rigoni (1), 
Russo (1), Medici (1), Fumo 
(1) e Perissutti (1). Di positi-
vo c’è soprattutto che i tanti 
Under 18 del gruppo hanno 
acculato utile esperienza. 
Alla final-four scudetto di ca-

tegoria si sono quindi qualifi-
cate Rn Savona, Rn Florentia, 
Posillipo e Ortigia Siracusa. 
E a proposito di Under 20, 
femminile in questo caso, le 
orchette sono pronte per il 
logo girone di semifinale na-
zionale, che scatterà domani. 

SETTEBELLO AL LAVORO
La nazionale del c.t. Sandro 
Campagna si avvicina a gran-
di passi verso l’appuntamen-
to olimpico. Il Settebello ha 
giocato la “Sardinia Cup” a 
Cagliari, ultimo test amiche-
vole prima dell’esordio a 
Tokyo (25 luglio contro l’ab-
bordabilissimo Sud Africa). 
Gli azzurri hanno rimediato 
uno stop al cospetto della 
solita Croazia: 15-12 per i “ba-
rakuda”, con l’Italia che pri-
ma incassa un pesantissimo 
parziale di 1-6, poi si rimette 
parzialmente in carreggiata 
con un contro-break di 6-2. 
Mentre proprio ieri, nel se-
condo impegno di Cagliari si 
è registrato un largo succes-
so (16-9) con la Russia. 

MERCATO
Il mercato vive un momento 
di stanca. E infatti in serie A1 
maschile si registra un solo 
movimento di particolare 
interesse, ovvero l’avvicen-
damento in panchina alla 
Metanopoli di San Donato 
Milanese, che ha sostituto 
Fabio Gambacorta con il cro-
ato Josko Krekovic. La Palla-
nuoto Trieste è alla finestra. 
Il d.s. Brazzatti ha chiuso 
rapidamente la campagna 
di rafforzamento, il gruppo 
di Daniele Bettini adesso sta 
lavorando individualmente 
in vista del raduno previsto 
dopo Ferragosto.  La squadra Under 20 della Pallanuoto Trieste. I ragazzi di Ugo Marinelli hanno terminato la loro avventura nel girone di semifinale nazionale
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gli ArtigiANi | l’ANAliSi DaViDE KRiSCaK E’ iL pROpRiETaRiO DELLa DiTTa BK TERMOiDRaULiCa

“oltre trent’anni di esperienza
per donare calore alla gente
con passione e competenza”

davide Kriscak è il proprietario 
di BK Termoidraulica, la dit-

ta di via degli Apiari 7, nel quar-
tiere di Roiano, che opera con 
competenza e passione sull’in-
stallazione e sulla manutenzione 
di caldaie e impianti di numerosi 
clienti in tutta la città. Il periodi-
co controllo è fondamentale per 
avere un comfort assicurato ed 
una garanzia sull’ottimizzazione 
dei propri consumi, oltre, ovvia-
mente, al discorso legato alla si-
curezza e alle normative di legge. 
BK è attiva sul nostro territorio 
dal 1978 vantando quindi un’e-
sperienza maturata e certificata 
nel corso degli anni.
Davide, economicamente par-
lando, possiamo dire che il peg-
gio è alle spalle?
«In realtà credo che, all’interno 
della mia realtà, quello che abbia-
mo passato negli ultimi tempi si 
ripercuoterà nei prossimi anni. O 
meglio, l’evento pandemico in sé 
ha portato nel nostro caso quasi 
ad un incremento di lavoro, però 
penso che la situazione, guardan-

“abbiamo superato il periodo senza scossoni ma per il paese non sarà facile”

sono in qualche modo obbliga-
tori: o meglio, la revisione della 

caldaia va effettuata proprio 
per disposizione di legge, 

mentre il solo fatto di 
avere acqua calda in 

casa è una necessi-
tà fondamentale, 
e di conseguen-
za continuerà a 
darci da lavorare 
con l’installazio-
ne dei nostri im-

pianti. Permetten-
domi di allargare la 

visione ad un quadro 
più generale, invece, 

mi viene difficile imma-
ginare un prosieguo roseo per 
l’economia in un senso più am-
pio. La disponibilità economica 
sarà più che mai limitata, e faccio 
difficoltà a immaginare che il mo-
mento difficile sia completamen-
te alle spalle e che tutto sia finito. 
Fermo restando che io mi aspetto 
di continuare in linea con i nume-
ri del passato. Anzi, lo spero».

Luca Henke

l’iMpreNditore | l’iNterviStA CRiSTianO gOMiSELLi E’ iL FOnDaTORE DELLa DiTTa pRiVaTa aSSiSTEnZa

“Anno complicato ma siamo
riusciti a far fronte ai bisogni
di tutta la nostra clientela”
“Vela e rugby le mie due passioni ma ultimamente vado poco in mare...”

azienda
nata

nel 1978
Quartier
generale
a Roiano 

p
rivata Assistenza è un’a-
zienda triestina, fondata 
da Cristiano Gomiselli nel 
2014, che da anni lavora nel 

settore dell’assistenza domiciliare, 
e più in generale in tutte quelle atti-
vità di supporto a persone anziane 
o disabili. Un servizio importante e 
delicato, che nell’ultimo anno lo è 
diventato ancor di più per le vicis-
situdini legate alla pandemia. 
Gomiselli, di cosa vi occupate nel-
lo specifico?
«Quello che facciamo è offrire una 
serie di importanti servizi alle fa-
miglie: dall’assistenza domiciliare 
a disabili e soprattutto anziani, che 
rappresentano il 95% della nostra 
clientela, alla consegna di pasti e 
altri generi di prima necessità. Il 
supporto che offriamo può essere 
inoltre più o meno specialistico: in 
caso di necessità, infatti, ci occu-
piamo anche della fisioterapia e di 
altri trattamenti specifici, a secon-
da della necessità del cliente».
Come si compone la vostra squa-
dra di collaboratori?
«In totale abbiamo una cinquanti-
na di persone nel nostro staff, di-
visi in vari settori, ognuno con un 
compito diverso. Alcuni portano 
assistenza diretta nelle case, altri 
curano i rapporti con i clienti, altri 
ancora la parte amministrativa. Ne-
gli ultimi anni abbiamo aumentato 
il nostro team per cercare di offrire 
un servizio il più competitivo pos-
sibile».

  Cristiano Gomiselli, fondatore di “Privata Assistenza”

schio di contrarre la malattia è de-
cisamente più basso».
Passando ad argomenti più legge-
ri: lei è un appassionato di vela e 
rugby, vero?
«Sì, lo sono da anni. Purtroppo il 
tempo di andare in barca ormai 
scarseggia, e negli ultimi anni ci 
vado veramente poco. Fino a qual-
che tempo fa, però, facevo lunghe 
regate. Diverso è invece il discorso 
sul rugby, che ho praticato fino ai 
23 anni. E’ stata una mia grande 
passione, ma non gioco ormai da 
secoli. Tuttavia, è forse l’unico 
sport che amo ancora guardare alla 
tv, nonostante la nazionale italiana 
stenti a regalarci delle emozioni».
Come commenta la possibile 
esclusione dell’Italia dal 6 Nazio-
ni?
«Credo sia una questione delicata 
e non facile da gestire. E’ evidente 
che, a livello di risultati sportivi, la 
nostra nazionale non sia all’altezza 
delle altre 5, e che magari ce ne sa-
rebbero altre più meritevoli. Non 
siamo riusciti ad allinearci al livel-
lo delle altre e siamo chiaramente 
meno attrezzati, ma è altrettanto 
vero che il nostro è un paese mol-
to popoloso in cui lo sport è molto 
seguito, dunque sarebbe un danno 
per il rugby, inteso come movimen-
to sportivo. Penso dunque ci siano 
degli interessi economici che per-
mettono all’Italia di far ancora par-
te del 6 Nazioni».

Tiziano Saule

do avanti, non sia affatto delle mi-
gliori. Anzi».
Facciamo un passo indietro. 
Raccontaci il tuo passato nell’at-
tività di impiantistica: quando 
nasce l’azienda BK Termoidrau-
lica?
«Diciamo che la ditta esiste da 
più tempo di quanto ci abbia 
lavorato io, nel senso che quan-
do sono arrivato apparteneva a 

stenza offre un servizio di scouting 
di queste figure professionali. Ciò 
significa che il cliente può rivolger-
si direttamente a noi in caso di bi-
sogno, e saremo noi a cercare una 
persona adatta alle sue esigenze. 
Devo dire che questo servizio sta 
riscontrando parecchio successo».
La pandemia ha reso la vita diffi-
cile a tutti, in particolare ad un’a-
zienda come la sua che lavora con 
persone anziane...
«Il periodo Covid, soprattutto all’i-
nizio, è stato duro. In parte erava-
mo preparati, perché comunque 
conoscevamo già bene le norme 
sanitarie e i protocolli da applica-
re, però per altri aspetti è stato un 
mondo da scoprire. Le difficoltà 
sono state soprattutto di livello 
organizzativo e logistico, e non è 
stato semplice far spostare i nostri 
collaboratori in piena sicurezza, 
ma ce l’abbiamo fatta. Non ci sono 
stati casi di positività, né da parte 
nostra né tanto meno da parte dei 
clienti». 
Si può dire che il vostro carico di 
lavoro sia aumentato durante la 
pandemia?
«In un certo senso sì, e il motivo è 
abbastanza chiaro. L’ultimo anno è 
stato davvero critico per gli ospe-
dali e per le case di riposo, che 
sono andate in crisi a causa dell’e-
mergenza sanitaria. Per questo, 
molti hanno preferito affidarsi a 
ditte come la nostra, che offrono 
gli stessi servizi a casa, dove il ri-

«Curiosamente no, in realtà. Non 
sono affatto un tipo sportivo, 
tuttavia ho ritenuto strategi-
ca la partnership con un 
giornale come questo 
proprio a livello di 
marketing».
E allora guardia-
mo alla prossima 
stagione, inve-
ce che in chia-
ve sportiva, in 
chiave business. 
Come ti immagini 
l’immediato futu-
ro della BK Termoi-
draulica?
«Per quel che mi riguarda 
in prima persona, la dura prova 
della pandemia come accennavo 
è stata superata positivamente: 
ma ciò è dovuto naturalmente 
al tipo di attività che svolgo; è 
evidente che un settore come il 
nostro difficilmente può andare 
in difficoltà con una situazione 
del genere. E anche guardando 
avanti ci salva un po’ il fatto che, 
comunque vada, i nostri servizi 

quello che allora era il titolare. 
Dopo qualche anno di lavoro 
fianco a fianco, ho avuto la pos-
sibilità di diventare socio e l’ho 
colta al volo; e vien da sé che, nel 
momento in cui lui ha lasciato 
l’attività, sono subentrato io e la 
sto portando avanti tuttora. Par-
liamo comunque, nel mio caso, 
di un’esperienza ultratrentenna-
le: ho iniziato a lavorare insieme 
a lui nel 1989, e sette anni dopo 
abbiamo aperto la società assie-
me, cosa che mi ha permesso di 
prenderla in mano in un secondo 
momento».
Se dovessi riassumere il lavoro 
della tua attività in una parola, 
cosa diresti?
«Beh, sarò banale ma dirò “dona-
re calore alla gente” (ride, ndr). 
Di fatto è quello che facciamo, 
anzi è quello che ho imparato 
a fare qui, e lo porto avanti con 
passione».
Parliamo del nostro pane quoti-
diano, lo sport locale. Supporti 
qualche realtà? Sei tifoso della 
Triestina?

Dunque non fornite direttamente 
le badanti a chi ne avesse biso-
gno?
«Non esattamente. La figura della 
badante è una figura molto speci-
fica, che per svolgere il suo lavo-
ro necessita di alcune condizioni. 

Passare 24 ore su 24 in casa di un 
cliente impedisce a queste perso-
ne di stare con le proprie famiglie, 
dunque spesso sono professioniste 
che viaggiano da città a città in cer-
ca di lavoro, spesso per passaparo-
la. Da qualche anno, Privata Assi-
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boa beach dominatore sotto rete
Pallacanestro, c’è tanto equilibrio
calcio-tennis, ne restano quattro

altRi toRNEi cREsE
creSe cUp nEL TORnEO OVER 35 BEnE La BOCCiOFiLa San giOVanni

decise le semifinali
kermesse invernale,
vittoria del bubbles
nella League volano Costruzioni e Restauri Edili

A
gr Service Giusi 
Immobiliare - Esse 
Costruzioni e Bou-
tique della Pizza - 

Agmen sono le due semifinali 
della Crese Cup Zanutta, che 
in questa settimana ha visto 
disputare andata e ritorno 
dei quarti. Il torneo invernale 
va all’Autolavaggio Bubbles 
che, ai rigori, piega il Samo 
Jako. Nella League doppia 
affermazione per Trieste 
Costruzioni nel girone A e 
Restauri Edili nel gruppo B. 
Nel torneo Over 35 settimana 
da sei punti per la Bocciofila 
San Giovanni, mentre tra i Ve-
terani il Me.Mi. porta a casa 
i suoi primi punti ai danni 
del’Istria. Nel torneo femmi-
nile comanda il Vrhnika ma 
il Casello Fresh, con due vit-
torie, non molla la scia della 
capolista.

cUP ZaNUTTa - GiroNe a
aGR sERVicE - sUPERstaR 2-3
GoL: Fichera, Battaglin; 2 Madonna, Lan-
gella
baR boRsa - tRiEstE costRUZioNi 3-0

(a tavolino)

classifica: Agr Service 6, Bar Borsa 6, Su-
perstar 6, Trieste Costruzioni 0

GiroNe B
aGmEN - HomE 6-4
GoL: 2 Ianezic, 2 Centrone, Aiello, Gridel; 3 
Iacovoni, Lombisani
saX PUb - QUadRifoGlio 3-1
GoL: 2 Pinzin, Zappalà; Tropea

classifica: Agmen 9, Sax Pub 6, Home 3, 
Quadrifoglio 0

GiroNe c
ZaNUtta - boUtiQUE dElla PiZZa 5-8
GoL: 3 Nigris, Dussi, Danieli; 3 Perfetto, 3 
Neat, 2 Pagliaro
idRo tEam - EssE csotRUZioNi 2-9
GoL: 2 Berisha; 4 Lombardi, 3 Cofone, Cre-
vatin, Schiavon

classifica: Esse 9, Boutique della Pizza 6, 
Zanutta 1, Idro Team 1

GiroNe D
idRoimPiaNti - tRiEstiNa VictoRY 9-5
GoL: 3 Mihajlovic, 2 Besic, 2 Cvjiovic, Mio-
sevic, Gelsi; 3 Ravalico, 1 Falleti, Razem
bRo&sis - costalUNGa 7-2
GoL: 3 Stipancich, Delmoro M., Braicovich, 
Haxhjia, Olio; Pacarizi, Simic

  Festosa immagine dell’Autolavaggio Bubbles con il trofeo del Crese Winter, 
conquistato ai calci di rigore dopo una combattuta finale con il Samo Jako (foto 
Matteo Nedok)

EXcalibUR - bUbblEs 3-0
(a tavolino)

classifica: Terzo Tempo 7, Excalibur 7, Ag-
men 6, Autolavaggio Bubbles 3, Macelle-
ria Da Remo 0

GiroNe D
samo Jako - QUadRifoGlio 3-3
GoL: Grujic, Jankovic, Stojadinovic; 2 Fa-
vone, Tropea
maRiNE tERmiNal - boomERaNG 11-6
GoL: 5 Martini, 2 Cosulich Rossetti, 2 Crosato, 
Roiaz, Gritti; 2 Milenkovic, 2 Ilic, Zivotic, Gelsi

classifica: Trieste Marine Terminal 7, Mast 7, 
Samo Jako 5, Quadrifoglio 1, Boomerang 1

oVer 35
RistoRaNtE EGo - bocciofila 1-7
GoL: Franzò; 2 Toscano, 2 Liciulli, 2 Franco, 
Caserta
toRRi d’EURoPa - mEtfER 3-10
GoL: 2 Usai, Folchini; 3 Castellano, 3 Glu-
vach, 2 Ionicianu, Montrone, Cristé
tRiEstE costRUZioNi - bocciofila 4-11
GoL: 2 Klemen, Djordjevic, Tentor; 4 Ro-
mano, 2 Buffa, 2 Caserta, Franco, Visintin, 
Mongardini

classifica: Bocciofila San Giovanni 6, Trie-
ste Costruzioni 6, Metfer 3, Ristorante Ego 
3, Torri d’Europa 0

WiNTer - FiNaLe
samo Jako - bUbblEs 1-1

(6-7 dopo i rigori)
GoL: Tomic; Cano

VeTeraNi
istRia - mE.mi. 2-5
GoL: 2 Di Bacco; Sabini, Mondo, Bevitore, 
Umek, Cappelli

classifica: Serbia 9, Istria 6, Oreficeria Sti-
gliani 3, Me.Mi. 3, Acli 0

GirL
NaGaNibUR - scaRsENal 4-0
GoL: Maesanich, Valenti, Pintus, Femia
tEam assacRo - casEllo fREsH 1-11
GoL: Piazzesi; 3 Torzolo, 3 Flaiban, 2 Del 
Stabile, Alberti, Sandrin, Miani
scaRsENal - casEllo fREsH 0-6
GoL: 2 Alberti, 2 Sandrin, Tic, Miani
tEam assacRo - VHRNika 2-5
GoL: Usenich, Incroci; 2 Premk, Ivanovic, 
Zivkvovic, Zvokelj

classifica: Vrhnika 9, Casello Fresh 6, 
Team Assacro 6, Naganibur 3. Scarsenal 0

c a lc i o    aMaToriaLe   citysporttrieste

classifica: Idroimpianti 7, Bro&Sis 6, Co-
stalunga 4, Victory 0

QUarTi Di FiNaLe - aNDaTa
aGR sERVicE - saX PUb 7-2
GoL: 3 Battaglin, 2 Puntar, Raunia, Di 
Matteo; Palumbo, Cappiello
EssE costRUZioNi - bRo&sis 2-1
GoL: Forte; 2 Stipancich
idRoimPiaNti - boUtiQUE dElla PiZZa 2-3
GoL: Besic, Milosevic; 2 Neat, Pagliaro
aGmEN - baR boRsa 5-2
GoL: 2 Ianezic, 2 Gridel, Sciarrone; Ro-
mich, autorete

QUarTi Di FiNaLe - riTorNo
boUtiQUE dElla PiZZa - idRoimPiaNti 1-1
GoL: Kilinc; Perfetto
saX PUb - aGR sERVicE 3-4
GoL: 2 Pinzin, Palumbo; Boscarolli, Chieri-
ni, Bossi, Guadagnin
baR boRsa - aGmEN 4-3
GoL: Bertoni, Gridel, Sciarrone; 2 Miot, 
Sain, Matic
bRo&sis - EssE costRUZioNi 2-5
GoL: Haxhjia, Menichini; 2 Girardini, Lom-
bardi, Forte, Venturini

LeaGUe - GiroNe a
GRotta GiRaNtE - NJoY 3-1
GoL: 2 Sorvillo, Giglione; Zetto
NJoY - scHalkE 5-1
GoL: 2 Tonini, Zetto, Marzini, Olio; Man-
dorino
tRiEstE costRUZioNi - NJoY 6-4
GoL: 2 Simic, Vucic, Makivic, Pirc, autore-
te; 3 Marzini, Dudine

scHalkE - PiRaNo 0-3
(a tavolino)

tRiEstE costRUZioNi - PiRaNo 6-2
GoL: 3 Brkic, 2 Makivic, Simic; Podgajski, 
Zyba

classifica: Souvenir Grotta Gigante 9, 
Trieste Costruzioni 6, Pirano 6, Njoy 3, 
Schalke 3

GiroNe B
lE baREttiNE - HYdRo citY 0-3

(a tavolino)
aRsENalE - REstaURi Edili 1-8
GoL: Cauzer; 4 Haxhjia, Xheladini, Tafilaj, 
Arslani, Cvjiovic
REstaURi Edili - liVERPool 6-2
GoL: 2 Zogaj, Cvjiovic, Tafilaj, Pacarizi, 
Haxhjia; 2 Dulic
aRsENalE - HYdRo citY 3-4
GoL: Pecchi, Bonato, Petrucco; 2 Sain, 
Venturini, Cipollla

classifica: Restauri Edili 12, Hydro City 6, 
Centro revisioni Arsenale 3, Liverpool Pub 
3, Le Barettine 0

GiroNe c
aGmEN - bUbblEs 5-4
GoL: 2 Racman, Aiello, Castellarin, Berno-
bi; 2 Musolini, Deruishi, Carrese
EXcalibUR - da REmo 5-2
GoL: 2 Spahiu, 2 Sabadin, Favento; 2 Mi-
nen
aGmEN - tERZo tEmPo 3-6
GoL: 3 Bernobi; 2 Marturano, 2 Steiner, 
Laghezza, Besic

  Stasera si giocano le semifi-
nali della Coppa Giugno. Il Retrò 
Bar elimina ai rigori il Brezzilegni 
dopo il 4-4 dei tempi regolamen-
tari. Dal Zotto e soci se la vedran-
no con il New Sound, vittorioso 
per 6-1 sull’Hotel Urban. Dall’altra 
parte del tabellone sarà Bar G 
contro Edil Nostra. Gajic e com-
pagni piegano il Togax per 6-3 

toRNEo tERGEstiNo
le “MAgNiFiche QUAttro”
coMbAttoNo QUeStA SerA
per rAggiUNgere lA FiNAle

mentre i costruttori hanno la meglio 
sugli Sbronzi di Riace per 6-2. Lunedì 
prossimo, al campo del Trifoglio, l’atto 
finale della manifestazione con inizio 
alle 21.20, preceduto dalla finale per 
il terzo posto.

bREZZilEGNi - REtRÒ baR 4-4
(6-7 dopo i rigori)

GoL: 3 Gossi, Marinkovic; Dal Zotto, Vrh, 

Zappalà, Broili
HotEl URbaN - NEW soUNd 1-6
GoL: Marassi; 2 Franforte, Gaudino, 
Rovis, Noto, Cozzolino
baR G - toGaX 6-3
GoL: 3 Gajic, Primitivo, Zucca, auto-
rete; 2 Zega, Cepak
Edil NostRa - sbRoNZi di RiacE 6-2
GoL: 2 Krieziu, 2 Xhyliqi M., Gajraku, 
Xhyliqi A.; Vannella, Guercio

seMiFiNaLi (oGGi)
REtRÒ baR - NEW soUNd Trifoglio, 

ore 21.05
baR G - Edil NostRa via Pascoli, 

ore 21.30

 Continuano anche i tornei di pallacanestro e pallavolo, mentre ha preso il 
via anche il calcio-tennis nella kermesse di Domio. Nel basket lo Zuf Slam Dunk 
batte la Farmacia Neri ma poi cade con il Vip Top, che riscatta il ko contro Ones 
Moving, a sua volta sconfitto dalle Lupe di Celso.
Sempre particolarmente ricco il programma del volley, che vede il Boa Beach in 
grande spolvero, visto che dopo dodici partite non ha ancora perso nemmeno 
un set. Swan Fontana/Team Uro e Wolf Bar sembrano le uniche squadre in 
grado di tenere, almeno in parte, il ritmo della capolista.
Si gioca anche a calcio-tennis al “Barut”, con il torneo che ha completato la fase 
eliminatoria, arrivando ai quarti di finale dove la coppia Tomizza/Giacomi si è 
imposta su Cermelj/Ferro, mentre Lombardi/Crevatin hanno avuto la meglio 
sul Braicovich/Prestifilippo. In semifinale anche De Nuzzo/Tentindo, vittoriosi 
su Besic/Venturini, e Di Donato/Lotti, a segno con Segulin/Racman.

baskEt
risultati: Zuf Slam Dunk - Farmacia Neri 42-39; Vip Top - Ones Moving 56-63; 
Vip Top - Zuf Slam Dunk 62-51; Lupe di Celso - Ones Moving 62-59

VollEY
risultati: Nais Tu Mitiu - Boa Beach 0-2 (25-27; 10-25); Nais Tu Mitiu - Pallavuoto 
2-0 (25-23; 5-12); Pallavuoto - Boa Beach 0-2 (12-25; 10-25); Nais Tu Mitiu - Swan 
Fontana/Team Uro 1-2 (27-25; 11-25; 8-15); Fisiovolley - Boa Beach 0-2 (1525; 
14-25); Volley Un Mojito - Nais Tu Mitiu 2-1 (25-16; 14-25; 15-10); Rum&Spera - Boa 
Beach 0-2 (9-25; 18-25); Volley Un Mojito - Swan Fontana/Team Uro 0-2 (20-25; 
17-25); Rum&Spera - Fisiovolley 0-2 (13-25; 23-25); Volley Un Mojito - Pallavuoto 
2-0 (25-17; 25-17); Fisiovolley - Swan Fontana/Team Uro 0-2 (20-25; 15-25); Vol-
ley Un Mojito - Canto a Cappella 1-2 (25-16; 21-25; 12-15); Fisiovolley - Wolfbar 0-2 
(20-25; 15-25); Pallavuoto - Canto a Cappella 2-0 (25-18; 25-9); Wolfbar - Swan 
Fontana/Team Uro 2-0 (25-19; 25-16); Muja - Pallavuoto 2-1 (23-25; 25-20; 15-7); 
Nais Tu Mitiu - Schiacciatine 2-0 (25-21; 25-15); Rum&Spera - Pallavuoto 0-2 
(11-25; 18-25); Nais Tu Mitiu - Canto a Cappella 2-1 (25-27; 26-24; 17-15); Muja - 
Rum&Spera 2-0 (25-13; 25-14); Canto a Cappella - Schiacciatine 1-2 (25-20; 18-25; 
12-15); Swan Fontana/Team Uro - Boa Beach 0-2 (9-25; 18-25); Swan Fontana/
Team Uro - Le Schiacciatine 2-0 (25-21; 25-11); Canto a Cappella - Boa Beach 
0-2 (15-25; 12-25); Swan Fontana/Team Uro vs Swan Fontana/The Looser 2-0 
(25-20; 25-21); Swan Fontana/The Looser - Le Schiacciatine 2-0 (25-16; 25-19); 
Swan Fontana/Team Uro - Canto a Cappella 2-1 (25-11; 22-25; 15-8)

calcio tENNis
GiroNe a: Cermelj/Ferro - Besic/Gajcanin 2-0; Besic/Gajcanin - Castelli/Gubeila 
2-0; Castelli/Gubeila - Cermelj/Ferro 0-2; GiroNe B: Lombardi/Crevatin - Braico-
vich/Prestifilippo 2-0; Braicovich/Prestifilippo - Cocolo/Cocolo 2-0; Cocolo/Coco-
lo - Lombardi/Crevatin 0-2; GiroNe c: De Nuzzo/Tentindo - Aiello/Aiello 2-0; 
Tomizza/Giacomi - De Nuzzo/Tentindo 1-2; Tomizza/Giacomi - Aiello/Aiello 2-0; 
GiroNe D: Segulin/Racman - Djurdjevic/Di Paola 2-0; Lotti/Di Donato - Cividin/
Cividin 2-0; Cividin/Cividin - Segulin/Racman 0-2; Djurdjevic/Di Paola - Lotti/Di 
Donato 0-2; Lotti/Di Donato - Segulin/Racman 0-2; Cividin/Cividin - Djurdjevic/
Di Paola 1-2; TUrNo Di sBarraMeNTo: Besic/Venturini - Cocolo/Cocolo 2-0; 
Tomizza/Giacomi - Braicovich/Prestifilippo 2-0; Lotti/Di Donato - Aiello/Aiello 
2-0; QUarTi Di FiNaLe: Cermelj/Ferro - Tomizza/Giacomi 1-2; Lombardi/Crevatin 
- Braicovich/Prestifilippo 2-0; De Nuzzo/Tentindo - Besic/Venturini 2-0; Segulin/
Racman - Di Donato/Lotti 0-2
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Società | gli oScAr di StAgioNe DiaMO i VOTi aLLE FORMaZiOni DEL nOSTRO TERRiTORiO

primo premio all’evS
Menzione volley club
ok virtus, coselli, cus

Archiviata in questi giorni, an-
che per le ultime formazioni 

rimaste in gioco, la stagione spor-
tiva 2020-2021, decisamente una 
delle più complesse e arzigogolate 
dell’ultimo decennio, è tempo di bi-
lanci finali, di valutazioni comples-
sive e di analisi di quanto occorso 
negli ultimi dodici mesi nel volley 
triestino.
Ipotizzando di poter emigrare verso 
ovest, precisamente ad Hollywood 
in California, il premio oscar del-
la pallavolo giuliana sicuramente 
giungerebbe sulle mani e sulle ba-
cheche di casa Eurovolleyschool 
del patron Renato Brusadin, auten-
tica dominatrice a livello giovanile 
con ben quattro medaglie d’oro e 
tre secondi piazzamenti raccolti in 
sole cinque categorie diverse. Per 
le neroblu guidate da Vascotto e 
Sparello, infatti, tre titoli territoriali 
che vanno a sommarsi alla travol-
gente cavalcata fatta in under 15, 
conclusasi solamente agli spareggi 
interregionali di dieci giorni fa.
Decretato però il primo posto asso-
luto, palma di seconda classificata 

Molti però i team non di “interesse nazionale” rimasti ai box

aspettativa e concluso invece tra 
alti e bassi, con prestazioni non 
sempre all’altezza del roster allesti-
to. Valutazioni tecniche a parte, per 
il sodalizio triestino una stagione 
positiva.
Annata infine di fuoco per il mondo 
del Cus Trieste, impegnato sia in 
campo maschile che femminile con 
i rispettivi team di punta e autore di 
un doppio torneo di tutto rispetto. 
Per la matricola maschile di coach 
Alessandro Blasi, al primo campio-
nato di livello nazionale dopo diver-
se stagioni di assenza, prestigioso 
il pass strappato per il primo turno 
play-off, con i gialloblu dell’ateneo 
a superare la Portomotori in classi-
fica all’ultimo turno. Note liete però 
non solo in campo “blu”, ma anche 
nel torneo rosa, con le ragazze di 
Federico Vivona uscite a testa alta 
dai propri impegni di Coppa Italia 
di Serie D femminile. Per le triesti-
ne, cammino travolgente e meda-
glia d’argento finale conquistata 
sul parquet di Cervignano contro 
il Chions, in campo però con un ro-
ster partecipante alla B2 femminile. 
Dispiaceri a parte per l’epilogo, per 
capitan Ripepi e compagne stagio-
ne assolutamente di valore.

Mattia Valles

il coNSUNtivo | l’iNterviStA iL pRESiDEnTE REgiOnaLE aLESSanDRO MiCHELLi “CHiUDE” La STagiOnE

“bilancio positivo ma bisogna
riportare in palestra i giovani
e servono impianti nuovi...”
“preoccupa a Trieste la situazione infrastrutturale: problema pluridecennale”

c
ala il sipario sulla stagio-
ne di pallavolo, plasmata 
inevitabilmente dalla pan-
demia ma non del tutto 

deformata. “Lo spirito e la reatti-
vità di tutte le società ha retto e 
da queste basi costruiremo l’anno 
che verrà” dice il numero uno del-
la Federvolley regionale Alessan-
dro Michelli, che invita ad andare 
avanti senza tuttavia abbassare la 
guardia.
Presidente, con tutti questi slalom 
tra le decine di protocolli, riper-
correre l’annata non è molto dif-
ferente dal guardare una gara di 
sci: com’è il bilancio al traguardo?
«O una corsa ad ostacoli... Per 
come si era messa la stagione, con 
i continui stop&go in cui siamo 
incorsi, portarla a termine non è 
stato per nulla scontato per cui il 
bilancio credo sia parzialmente po-
sitivo».
C’è stato un momento in cui i cam-
pionati sono stati in bilico?
«Le criticità maggiori sono emerse 
all’inizio dell’anno, quando c’era la 
ferma volontà di ricominciare ma 
i dati epidemiologici erano poco 
incoraggianti. Fortunatamente i 
protocolli hanno retto e atleti, staff 
e dirigenze hanno prestato molta 
attenzione a quelle che erano le 
disposizioni. In Federazione abbia-
mo cercato di assecondare il più 
possibile le volontà delle società, 
rinviando le situazioni che poten-
zialmente potevano rappresentare 

  Alessandro Michelli è il presidente del Comitato Fvg: la stagione che si è chiusa è stata ricca di insidie ma 
si è riusciti a portarla a termine

  La formazione Under 15 dell’Eurovolley: campionesse territoriali, regionali e terze classificate agli
 spareggi interregionali

hanno potuto fare nulla e riportare 
i piccoli sotto rete è una scommes-
sa che bisogna vincere. Ci vorran-
no tempo, risorse e pazienza per-
ché perdere è facilissimo mentre 
recuperare è sempre più arduo. 
Riaccogliere i giovani in palestra 
e più in generale nel mondo dello 
sport è anche una responsabilità 
cui società e Federazione devono 
farsi carico, insieme. La prossima 
settimana ci aspetta il primo Con-
siglio regionale in presenza e sarà 
importante tornare a confrontarci 
vis a vis ed affrontare proposte e 
idee per partire con qualcosa che 
si avvicini il più possibile alla nor-
malità».
Il capitolo palestre è sempre un 
punto cardine del suo operato?
«La situazione degli impianti a 
Trieste, al netto delle limitazioni 
vigenti e dei punti interrogativi che 
ruotano attorno alle scuole, mi pre-
occupa. I ragazzi hanno bisogno di 
ambienti sani in cui fare sport e le 
strutture a disposizione sono data-
te e inadeguate anche per l’attività 
di base. Finora non si è fatto altro 
che mettere delle pezze del tutto 
insufficienti: quest’anno siamo riu-
sciti a gestire una situazione preca-
ria ma se a settembre potremo ri-
tornare tutti in palestra, mi chiedo 
dove metteremo i nostri ragazzi e 
le nostre ragazze. Questa situazio-
ne va avanti da decenni; la città ha 
urgente bisogno di impianti nuovi».

Francesco Bevilacqua

tra le mani dell’Antica Sartoria gui-
data in panchina da Andrea Stefini, 
fermatasi dopo una stagione d’altis-
simo livello nelle semifinali promo-
zione, cedute con onore contro il 
Portogruaro. Per le bianconere del 

Volley Club, tante le soddisfazioni 
maturate nel corso dei mesi, tra le 
quali la vittoria in regular season 
sulla Libertas Martignacco, cantera 
del roster partecipante alla A2 ed 
ora fresca di salto di categoria dalla 

un rischio. Questo ha portato a 
comprimere i campionati in nome 
della salute: un’attenzione che do-
veva esserci e c’è stata, condizione 
imprescindibile che ci ha permes-
so di chiudere la stagione a luglio».
L’annata che verrà: pensa che ci 
saranno delle ulteriori distensioni 
rispetto alle restrizioni attuali?
«Credo che non ci possiamo aspet-
tare degli alleggerimenti massicci 
in settembre e dovremo mantenere 
una certa cautela. Non siamo fuo-
ri dal tunnel, aspettiamo le dispo-
sizioni dalla Federazione centrale 
ma francamente ritengo che visto 
quello che ci sta circondando sia-
mo ancora lontani da un libera tutti 
definitivo».
Rifarebbe tutte le scelte fatte sin 
qui?
«Ogni decisione va sempre conte-
stualizzata. Forse avremmo potu-
to evitare di partire con la Coppa 
Regione ma è stato un test per per-
mettere alle squadre di riprovare a 
rientrare in campo e alla fine siamo 
stati costretti ad annullarla. Per il 
resto, credo che come Comitato 
abbiamo fatto tutto il possibile; 
ci sono sempre margini di miglio-
ramento, l’importante è agire con 
ponderazione, senza azzardi».
Che pallavolo ritroveremo a set-
tembre?
«Numericamente ne usciamo infe-
riori rispetto ai dati pre pandemici. 
Soffriamo l’abbandono nelle fasce 
più piccole: dagli 11 anni in giù non 

C alla B2 femminile.
Ex-aequo totale invece nella defi-
nizione del terzo posto assoluto, 
equilibratamente diviso tra le real-
tà del Centro Coselli, della Virtus 
Trieste e del mondo universitario 
di casa Cus.
Per i “cosellini” targati InPuntoCaf-
fè, quella appena conclusa è stata 
una stagione decisamente positiva, 
avviata con tre vittorie in fila e pro-
seguita poi con ottimi risultati sul 
medio-lungo percorso. Per i ragazzi 
di Cutuli, un finale di campionato 
in crescendo, condito dalla vitto-
ria clamorosa ottenuta in gara-1 
di semifinale contro il Pradamano, 
sconfitto con un “remuntada” da 
0-2 a 3-2 contro il sestetto fresco di 
promozione.
Non solo Coselli però sul podio 
virtuale, come detto, spazio anche 
per la Virtus Trieste di Marco Kalc, 
fermatasi al primo turno play-off 
contro il Cortina Belluno, vincente 
nettamente in entrambe le sfide di 
post-season. Per le gialloblu iscrit-
te alla serie B2 femminile, un cam-
pionato iniziato forse con qualche 
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Novità | lA regAtA YaCHTing EnTERTainMEnT SHOw è La DEnOMinaZiOnE DELLa ManiFESTaZiOnE

È la novità dell’estate e si can-
dida, a ragione, per diventa-
re un appuntamento fisso, da 
ripetere negli anni a venire 

ed in grado di calamitare l’interes-
se non solo degli sportivi ma più in 
generale di tutti coloro che amano 
il mare, puntando, oltretutto, a ge-
nerare indotto economico e promo-
zione del territorio. L’acronimo uti-
lizzato per nominare la kermesse, 
del resto, ha tutte le carte in regola 
per regalare ottimismo e spirito d’i-
niziativa: YES, questo il nome scelto 
dagli organizzatori, sta per Yachting 
Entertainment Show e già dalle tre 
parole utilizzate per descrivere la 
manifestazione si comprende quale 
sia l’indirizzo e l’obiettivo dell’hap-
pening. La kermesse partirà doma-
ni, martedì 13 luglio, e si protrarrà 
per tutta la settimana, fino a dome-
nica 18, e come location per tutte le 
regate e per gli eventi collaterali è 
stata scelta Trieste, naturalmente, 
cuore pulsante e centro nevralgico 
di YES, ma più a 360 gradi tutto il 
Golfo, comprendendo anche le lo-
calità limitrofe.
“Questa manifestazione nasce dalla 
voglia di fare, di inventare, di creare 
qualcosa che ci regali un po’ di nor-
malità”, ha spiegato il deus ex ma-
china di questa nuova sfida in mare, 
Claudio Demartis, che non è nuovo 
ad iniziative veliche e che da decen-
ni ricopre un ruolo di assoluta rile-
vanza nel settore. Un’idea che non 

“YeS” è la primizia estiva
per gli amanti della vela
da domani quattro eventi
Coinvolte anche pola e Venezia nel ricco calendario

  Si partirà con gli Optimist, la barca più diffusa fra i più giovani

 

sulla costa fino a Venezia ospiterà le 
regate, si prefigge di ridare slancio 
e speranza in un momento comples-
so ma che può rappresentare un 
nuovo inizio, con l’entusiasmo che 
solo lo sport può regalare e con la 
passione che Claudio Demartis ha 
sempre trasmesso alle sue intuizio-
ni. 
Gli eventi in calendario sono quat-
tro: per i più giovani la Optimist 
Gold Cup, per i professionisti la 
Maxi ON, una sfida sul territorio 
denominata “Regionando” e per 
tutti gli appasionati il Trofeo YES-

Prosecco CUP. Partners del-
la multi-regata saranno i 

prestigiosi Yacht Club 
Adriaco e Yacht Club 

Hannibal con l’omo-
nima Marina.
La Optimist Gold 
Cup sarà ospi-
tata proprio da 
quest’ultimo cir-
colo a Monfalcone 

dal 14 al 16 luglio. 
La Prosecco Cup sarà 

una regata unica lungo 
la costiera triestina, con 

partenza davanti a Portopicco-
lo e arrivo, dopo aver sfiorato Mira-
mare, sulle Rive. Saranno coinvolte 
centinaia di barche e migliaia di 
spettatori che si godranno lo spet-
tacolo in mare o da terra. Regio-
nando FVG si svilupperà invece in 
una 4 giorni di regate in notturna su 
barche monotipo, in cui si affronte-
ranno le regioni di Alpe Adria, Friu-
li Venezia Giulia, Veneto, Trentino 
Alto Adige, Austria, Slovenia e Croa-
zia, in una duplice sfida: sportiva in 
mare e gastronomica a terra, valida 
per l’assegnazione di due trofei di-
stinti e con la partecipazione di chef 
stellati in un particolarissimo “coo-
king contest” in cui skipper e cuo-
chi si scambieranno i ruoli per un 
giorno. Infine il primo Trofeo Maxi 
ON, che prevede un percorso affa-
scinante attraverso l’Adriatico con 
partenza mercoledì da Trieste, arri-
vo di sera a Pola, ripartenza giovedì 
per Venezia, ritorno venerdì 16 nel 
nostro capoluogo di fronte a piazza 
Unità con relative premiazioni.

Gabriele Lagonigro

Domenica
le ultime
kermesse
Demartis
ha ideato
l’evento

la maNifEstaZioNE | il PRoGRamma

settimana internazionale dei 3 Golfi: dal 17 luglio la lunga
serie di eventi fra muggia e la slovenia all’insegna dell’unione

  Saranno già sedici, con quella di quest’an-
no, le edizioni della settimana internazionale 
dei 3 Golfi; un’iniziativa che si è consolidata 
da quando, ad inizio terzo millennio, fu deciso 
di idearla provando ad unire all’interno di un 
unico contenitore lo sport, la vela e tutta una 
serie di eventi collaterali. Quella del 2021, che 
parte alla fine della prossima settimana, sarà 
una kermesse particolare, perché speciale del 
resto è il momento che stiamo vivendo.
Gli organizzatori, ossia il circolo della Vela 
Muggia, sono pronti quindi ad avviare l’at-
tività d’altura 2021, e lo faranno a partire 
dal 17 luglio con la nona “Muggiax2”, regata 
dedicata a equipaggi di due persone e parte 
del circuito zonale “Solo2”. Si proseguirà 
sette giorni dopo, sabato 24 luglio, con la 46a 
“coppa Primavera”, riservata agli scafi Open, 
e si terminerà il “percorso” domenica 25 luglio 
con l’evento simbolo della tradizione della 

vela dell’Alto Adriatico, la “Muggia-Portorose-
Muggia”, arrivata ormai al 44° anno.
Al fianco dello storico sodalizio rivierasco, l’ami-
cizia con lo Yachting club Marina Portoroz, la 
società Nautica Pullino e il Gruppo Pescaspor-
tivo Marinaresca contribuiranno ad allestire un 
evento in partnership; a conferma, e tanto più 
di questi tempi, che le collaborazioni sinergiche 
rappresentano l’essenza per crescere e garantire 
un indotto al territorio al di là dello sport. Della 
“partita” sarà anche la scuba Tortuga, un’altra 

delle associazioni che forniranno utile supporto. 
Tutti uniti dalla passione per il mare e dalle sue 
molteplici modalità di viverlo, e da un’unica 
importante missione: ritornare, perché esserci 
questa volta - nonostante le molte variabili e 
incertezze del caso - fa davvero la differenza.
Una deroga temporanea al divieto di naviga-
zione alle barche senza targa, tanto attesa e 
finalmente concessa, permetterà alla regata clou 
di disputarsi in un’unica giornata con transito in 
acque slovene: partenza davanti al Circolo della 

Vela Muggia, giro di boa a Pirano e rientro in 
Italia, ancora una volta nel comune rivierasco. Le 
iscrizioni sono già aperte on line e dal 14 luglio 
la sede del CdV accoglierà gli iscritti per il rituale 
ritiro dei tanti gadget messi a disposizione. 
L’invito a tutti i velisti dell’Alto Adriatico, di tutte 
le nazionalità, è esserci, partecipare a ciò che fino 
a pochi mesi fa pareva impossibile e oggi invece 
è una grande conquista. Da vivere fino in fondo 
con lo spirito di chi ama il mare, la libertà e la 
sana competizione.

si sviluppa oggi ma almeno un anno 
e mezzo fa e che l’emergenza sani-
taria ha rimodulato senza modifi-
carne però lo spirito originario. Ciò 
che il lungo periodo del Covid ha 
semmai ulteriormente accresciuto 
è la volontà di unire lo sport e la 

vela all’aiuto verso chi soffre ed è 
in difficoltà. “YES - racconta De-
martis - nasce proprio con questo 
obiettivo; ci sono molte situazioni 
complesse che la pandemia ha ac-
centuato, ma l’idea di organizzare 
qualcosa per beneficenza mi girava 

per la testa già da un po’. I ricavi 
saranno devoluti ad associazioni 
impegnate in questo tipo di soste-
gno”.
L’evento, presentato nei giorni 
scorsi anche a Pola, che assieme al 
capoluogo giuliano e altre località 

  Tutto pronto per la Settimana Internazionale 
del 3 Golfi che inizierà il 17 luglio Ph a. carloni
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MotocicliSMo | i cAMpioNAti DUE i gRanDi EVEnTi anDaTi in SCEna nEgLi SCORSi giORni

per corrado una “top ten” vicina
kovic è settimo nel “regionale”
devivi è quarto nel provvisorio
Ben cinque i riders del Moto Club Trieste presenti in gara nel pordenonese

  Sopra da sinistra, Emanuele Devinu, Stefano Devivi e Stefano 
Pizzulin.
A destra Andrea Corrado, protagonista in Umbria



Peresson
ha salito
due posti
nella sua
personale
classifica

PaTTiNaGGio

metka kuk è campionessa italiana alla rassegna di Riccione
Un altro allora per l’atleta del Polet allenata da kokorovec

secondo posto per la corregionale Zoe cattarin dell’aquileiese

  Un altro allora, dopo i grandi risultati già ottenuti in questi 
ultimi anni. Il mondo del pattinaggio, nella nostra città, è da sempre 
foriero di personaggi illustri, che hanno fatto la storia, quanto meno 
in Italia, di questa disciplina. Gli ultimi appuntamenti agonistici lo 
hanno confermato ed il riferimento, nello specifico, è ai Campionati 
tenutisi proprio nella settimana appena trascorsa, che hanno lau-
reato Metka Kuk campionessa nazionale alla kermesse di Riccione.
L’atleta del Polet non è nuova a trionfi nel pattinaggio artistico ed 
in Romagna, nella manifestazione che ha aperto le porte ai migliori 

d
opo una sosta lunga due mesi i pi-
loti del Campionato Italiano Endu-
ro Under23/Senior Borilli Racing 
- 24MX si sono ripresi la scena a 

Magione (Perugia) in occasione della pe-
nultima battaglia del 2021. L’organizzazione 
della prova - con oltre 250 iscritti - è toccata 
al Moto Club Ponte San Giovanni, che grazie 
alla disponibilità dei Comuni di Magione, 
Corciano, Passignano e Perugia, è riuscito 
a mettere in piedi un giro ad otto di 57 km, 
complessivi di prove speciali, da ripetere per 
tre volte.
La prima speciale ad essere affrontata subito 
dopo la partenza è stata l’Airoh Cross Test 
ricavato su un prato ad appena 100 mt dal 
paddock. L’Enduro Test Just 1, nel secondo 
settore, ha impegnato i conduttori per 5 km 
su di un terreno prevalentemente secco con 
sottobosco e punti polverosi inevitabili data 
la forte siccità di questo infuocato inizio 
d’estate. Novità assoluta, dal sapore di “re-
golarità”, è stata senza dubbio la prova d’ac-
celerazione a fine giro: gli enduristi erano in-
fatti chiamati a confrontarsi con un rettilineo 
asfaltato di 100 metri dove la differenza tra 
i riders si è dimostrata presumibilmente ri-
dotta ma il fascino, senza dubbio, risalente a 
tempi passati.
Per i colori del Moto Club Trieste era presen-
te Andrea Corrado, che con la sua Sherco 
300 si è piazzato al 14° posto di classe dopo 
aver girato a lungo nella top ten.
È invece proseguita inesorabile la marcia del 
Campionato Friuli Venezia Giulia di moto-
cross, che ha visto svolgersi il suo quarto 
round “ventiventuno” a Bannia (Pordenone) 
con la regia affidata all’omonimo motoclub. 

dei contendenti, tutti sportiva-
mente decisi a difendere i colori 
dell’ultracentenario sodalizio trie-
stino. Ottimo, tra i giovani under 17 della 
classe MX 125, il 6° posto di Robert Kovic 
(Yamaha) nella prima manche, al quale è se-
guito il 7° nella seguente, che lo ha portato 

a livello internazionale qualche stagione or sono, per esempio 
ai Campionati del Mondo di Nanchino nella gara dello short ma 
più in generale è ormai da diverso tempo che la campionessa 
del Polet si impone nelle competizioni al di fuori dei confini 
nazionali.
Ma le ottime notizie, come riporta il sito Slosport, sempre 
aggiornatissimo sugli atleti ed i club di lingua slovena, sono 
arrivate anche da Nova Gorica dove si sono invece svolti i 
campionati nazionali della vicina Repubblica, nei quali ha 
brillato la stellina Maja corsi (del 2008, gareggia per il KK Rence 
e frequenta la scuola slovena Trinko di Gorizia) vincitrice della 
medaglia d’oro nella categoria ragazze. Tra le cadette argento 
per Mija Primožic. 
Il pattinaggio made in Fvg, insomma, continua a regalare 
soddisfazioni; una scuola illustre, quella locale, che non smetterà 
anche in futuro di garantire successi e traguardi importanti, 
considerata la professionalità degli staff tecnici, la serietà 
delle società e naturalmente l’impegno sempre massimo di 
tutti gli atleti coinvolti nelle varie specialità di questa bellissima 
disciplina.

talenti del Belpaese, ha dimostrato ancora una volta tutto il suo 
potenziale, imponendosi e conquistando l’oro nella categoria inline. 
L’atleta giuliana, allenata da un altro grande nome di questo sport, 
Mojmir Kokorovec, ha ottenuto il primo posto con ben 123,11 punti, 
davanti a un’altra corregionale, Zoe cattarin (Aquileiese - 106.53), 
mentre la medaglia di bronzo è stata conquistata da alessia Man-
giarano (Christal), che ha chiuso con un distacco ancora più ampio.
Per Metka Kuk si tratta quindi di un’altra prestazione assoluta dopo 
i già brillanti risultati degli ultimi anni. Metka fu protagonista anche 

Due i giorni di gare ed affluenza massiccia di 
piloti, con 191 conduttori presenti al via divi-
si in categorie sancite dal ranking personale 
e dall’età anagrafica. Attenta l’organizzazio-
ne, promosso il tracciato e pure il meteo non 
si è rivelato particolarmente rovente.
Cinque i rider del Moto Club Trieste nel lotto 

a fine giornata sul 7° gradino conclusivo di 
questa impegnativa categoria. Bella presta-
zione, nella classe femminile, per Mari Pe-
resson (Honda 250 4T) che ha spuntato una 
sesta posizione all’avvio ed un 8° posto nel 
pomeriggio, frutto di una partenza difficile 
che l’ha costretta a rincorrere le avversarie: 
è risultata settima alla resa dei conti ma in 
classifica provvisoria di campionato sale 
di due posti arrivando in quarta posizione. 
Bene pure Emanuele Devinu (Suzuki 450 4T) 
in classe Challenge MX1, malgrado il 9° della 
prima manche a causa dell’agganciamento e 
relativa caduta con un altro concorrente nel-
le primissime fasi mitigato dal 5° posto sotto 
la bandiera a scacchi della seconda heat; ri-
manere 2° in campionato lo conforta del 6° 
di giornata.

Combattivo Stefano Devivi (HSQ 250 4T) 
tra i Challenge MX2, dove al 6° della 

prima batteria ha aggiunto l’otti-
mo 5° della seconda, portando-

si a casa un 6° conclusivo che 
lo fa salire sul 4° gradino del 
“regionale” provvisorio. Nel-
lo stesso raggruppamento 
Stefano Pizzulin (Suzuki 
250 4T), piazzandosi 9° e 7° 
nei due impegni di giornata, 

ha colto un buon 8° posto fi-
nale che gli permette comun-

que di sistemarsi in campiona-
to in quinta fascia, subito dietro 

al compagno di club Devivi.
Il prossimo appuntamento con il motocross 

FVG è fissato per domenica 29 agosto a Ron-
chi dei Legionari con l’organizzazione del 
Moto Club Wafna.

  Metka Kuk (Ph. slosport)
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